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Letture: Gen 3, 9-20 
     Ef 1, 3-6 ; 11-12 
     Lc 1, 26-38 
              Salmo 97, 1-4 
 
Giaculatoria: Ave Maria Purissima 
   Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del Tuo Amore 
 
 S. Rosario: 1° mistero gaudioso 
 
Sulla Genesi: in questo passo è contenuto il primo annuncio della Salvezza. La Salvezza sarà data 
da un discendente della donna. Nella glorificazione che la Chiesa fa di Maria, tutto proviene dalla 
sua maternità divina. 
 
Sulla lettera egli Efesini:in questo passo non si parla di Maria. Si dice che Cristo è l’unico 
Salvatore di tutta l’umanità.In quanto non fa nessuna eccezione, ci spinge a riconoscere che anche 
Maria è stata salvata da suo Figlio. Maria avrebbe dunque avuto bisogno di salvezza, Lei che era 
Immacolata? Certamente!E’ tutta l’umanità che è colpita dal peccato. Senza l’Incarnazione del 
Figlio di Dio, neppure Maria sarebbe potuta sfuggire al peccato. Come tutti noi, ella è beneficiaria 
dell’opera di suo Figlio, il Figlio di Dio. Ma Maria beneficia di questa salvezza in anticipo.Dal 
primo istante della sua concezione è nella grazia. Noi siamo salvati dal peccato perché ne veniamo 
strappati; ella è salvata perché ne è preservata. E’ in questo senso che possiamo definire Maria 
“priva di ogni peccato”: grazie a Suo Figlio.  
 
Sul Vangelo di Luca:Maria, ricevuto l’annuncio dell’angelo è chiamata a prendere una decisione. 
Anche noi dobbiamo prendere delle decisioni, quando cerchiamo di capire qual è la volontà di Dio 
nei nostri riguardi. Ma per noi spesso si tratta di enormi controversie. Esitiamo, rinviamo, 
tremiamo davanti alle conseguenze della nostra risposta, se vogliamo dire “sì” a quella che ci 
sembra essere una chiamata di Dio.In Maria invece non c’è niente di tutto questo. Alcune domande 
le vengono in mente ed ella le esprime. Esse sono il frutto del buon senso. Ma non ci sono 
discussioni, combattimenti.Non c’è il combattimento tra la ricerca di se stessa e la ricerca della 
volontà di Dio. Noi siamo talmente preoccupati di noi stessi da non sentire neppure colui che ci 
chiama. Maria lo sente. In anticipo è decisa, in modo generale, ad ascoltare Dio. Dopo aver 
ricevuto la risposta alle sue domande, risponde semplicemente “sì”!  
 
 
Quello che mi ha colpito di questo commento è racchiuso nell’ultima frase che vi ho sottolineato: 
Maria è in anticipo pronta a recepire la Parola di Dio; è predisposta a riconoscerla in mezzo alle 
altre. Ora, nessuno di noi probabilmente si aspetta che l’angelo Gabriele bussi alla porta ma forse un 
po’ tutti ci aspettiamo o desideriamo (o forse temiamo?) che Dio ci parli personalmente; molte 



volte, infatti, nei momenti di preghiera spontanea comune o durante le riunioni ho sentito dire: 
“Prego perché Dio si faccia sentire” oppure “ Lui mi parla ma io non lo voglio ascoltare”, “Prego 
perché io possa riconoscere la sua Voce” o ancora  “Se si fa vivo Lui bene, altrimenti io mi faccio i 
fatti miei”. 
 
-Qual è l’atteggiamento che quotidianamente (N.B. la precisazione è d’obbligo perché tutti 
abbiamo sperimentato che in determinati tempi e luoghi- per es.all’esperienza a San Fratello- 
abbiamo un momento privilegiato per incontrarci con Dio personalmente)  teniamo per dare a Dio 
l’occasione di parlarci? 
Posto che, se Dio vuole, trova il metodo per farsi sentire, noi cosa facciamo per metterci in un 
atteggiamento di ascolto? ( aiutino: “silenzio e solitudine sono padre e madre della preghiera”) 
 
-Abbiamo Maria come madre e modello:la consideriamo come tale in quei momenti in cui 
“combattiamo” fra la nostra volontà e quello che ci chiede Dio?Ci rivolgiamo a Lei con la 
preghiera perché ci aiuti a capire o anche solo perché ci consoli?  
 
Come consacrati al CUORE IMMACOLATO DI MARIA, dovremmo recitare il Rosario 
quotidianamente o comunque il più spesso possibile ( il massimo sarebbe con le nostre famiglie!!), 
“utilizzandolo”  per “contemplare con Maria il volto di Cristo”:la domanda(scontata…) potrebbe 
essere “lo facciamo?”ma, invece, questa volta vi chiedo un impegno e non una risposta verbale. 
Impegnamoci questa settimana a pregare almeno una postina di Rosario al giorno . Anche se 
non ci vedremo fino a sabato prossimo, sarà anche un modo per essere più uniti a Gesù, attraverso 
Maria, insieme. 
 
Per “stimolarvi” a  mantenere l’impegno, vi riporto qui una riflessione sul Santo Rosario che mi ha 
colpito: 
“Il Rosario è un viaggio ciclico all’interno della storia della salvezza.Chi recita quotidianamente il 
Rosario percorre ogni settimana l’intero viaggio. Vede tutta la storia di Gesù distesa nel tempo; 
arriva addirittura a superare i limiti dell’esistenza del mondo per puntare i suoi occhi sulla 
Gerusalemme del cielo, sul paradiso.In questa contemplazione ciclica in primo piano sta il Cristo, 
rivelazione piena del progetto e del volto del Padre. Intimamente e indissolubilmente legata a Lui 
sta Maria; ella vive della sua luce; è la testimone più alta di Gesù,salvezza di Dio, vivente tra gli 
uomini.La Vergine, in questo viaggio, ci guida anzitutto con il suo spiccato “sensi della 
meraviglia”. Tenuti per mano da lei, capiamo che Dio è grande. Sta dietro ad ogni angolo della 
storia per stupirci, per disporci all’imprevedibile.(…) La meraviglia sta nel fatto che Dio in noi 
compie i suoi capolavori.Chiede il nostro assenso, ci vuole come corresponsabili.Tutto dipende da 
Lui ma tutto “prende corpo” in noi .Maria ci guida  anche con il suo senso della gratitudine. Dio ci 
precede, Dio rende preziosa ogni esistenza, Dio conduce ogni essere umano, attraverso i misteri 
gaudiosi e dolorosi, alla sua casa di gioia. Sulle nostre labbra, come su quelle di Maria, fiorisce la 
lode. Riconosciamo che egli ha fatto “grandi cose”; apriamo gli occhi anche oggi ai misteri di 
Cristo che si compiono in noi. Mentre sfilano a noi i “quadri” (annunciazione, visita a Santa 
Elisabetta, natività, crocifissione….) noi “rendiamo grazie” all’autore, al Padre di Gesù”. 
 
 
L’immagine di Maria che oggi ho voluto darvi è solo un altro strumento per la Contemplazione, un 
modo per ricordarvi della Sua presenza accanto a ognuno. 
 
 
 
  


